
LA DISPOSIZIONE CORRETTA DEI DIFFUSORI
SECONDO GEORGE CARDAS

INSTALLAZ\ONE
AMBIENTE
Mo\ti auliofrli sanno che il celebre tec-
nico americano, pr esidente
dpll' omoníma, f arnosa dim sp ecialisn di
caw e connessioni auùo professionali e
per hi-fi "lri-end" , basa tutti i suoi
progetti sal pnncrpio dell"a progressione
di valon secondo rapporti mntemntici
connessi co| conr.etto de\l.a, "senone
- . . . . - -"  r \  - :  - - -  - - tOn1iDfODOfiOni c iatadei  templ i ) ,malenivagiàimpiegatodagl i  egi-auTea . L0s1, s€fl,t€Tror
per i uan parametn, vens'n'' riatizzati' :d:ff'îi"iliff; lì,'iil'3l:Till].'i"lJ'iTtr ilff'"Hf;:':JlT::ìi.'iÍLl,',',1'i.,,,,.r,.
suoi cetebri canti (brevewti) Cardns, ::il{;}'",'j::il'[:ì,(|:iff ;'fi[;'j.',tl:"|;; :$ff ilT: fi::ilî,1l,fil3"'JliX.1l'oì:.1 

' mnlinca loro lavori. d'ascolto standard", riconosciuta comi tale d'seguennq w stessa w0l
industrie audio. Tàle parallelepipedo è un "cub,,

sugerisce facili ed efficad regole per 
lvfagia della sezione Aurea nell'hifi aureo". Il posizionamenro dei due diffusori ,1,

' | ' îr ' 'n 
mA SAkl Per i più curiosi diciamo subito che George Cardas seguire regole precise. Se ar.ete eseguito centinai,,p)stTlonare t atilusjn t

. ,- ,--,-- - t- , , ,  haimpiegatotalerapportonel nurneroenellaconfi- proved'ascoltonel vostroambientee,avendoec,
TetwngjlnTe ' gurariànJd.i trefoliài rame dei suoi cavi per elimi- iente orecchio, avete posizionaÍo le casse acusti,

iare i multipli di risonanza nel conduftore, associan- nel modo otrimale, potr.rt. scoprire che le dim,
do "pesi" di valori inazionali in una progressione sioni e le distanze scelte rispecchiano quelle che

r! n. r r r n. . esponenziale della filatura. descriveremo.
aL UWmlrenco NL' Dln{rn La conente alternata scuote il cavo che la conduce I "nodi attivi" sono una prerogativa principale per

come fosse una corda di chitana. Il segnale audio (sia qualità d'ascolto. Un "nodo", o la frequenza alla q'

esso di tipo analogico o digitale) è sempre una cor-
rente altemata. Un segnale di tipo ciclico fa vibrare
un cavo che, se risuona, lo somma e lo amplifica.
Ogni oggeno del sistema, sia esso un connettore o un
cavo di collegamento, 1o chassis o [a bobina stessa
defi'altoparlante, ha un suo "suono" o, meglio, una
serie di risonanze preferite. Due conduttori uguali in
lun$ezza, sezione, massa, materiali etc. presenteran-
no risonanze uguali. Gruppi di conduttori diversi
combinano assieme ulteriori valori di risonanze. Il

"suono" dei cavi si aggiunge e modifica udibilmente
quello del puro segnale audio trasportato. L'uníco
modo, dice Ceorge Cardas, per eliminare l'effeno
delle risonanze e delle loro armoniche prodotto dal

conduttore stesso è quello di impiegare un car',
molti nefoli che non abbiano stesse caratteristich,
caratteristiche multiple o so-ttomultiple in terminr
valori matematici fra di essi. La nota sequen:;ì
numeri di Fibonacci secondo il "rapporto aureo" ;
essere applicata ad ogni conduttore elettrico e qr,u
è 1a chiave del controllo delle risonanze (ed ili.
cesso sul quale si basa l'esecuzione dei cavi Canl
appunto brevettati). Qui non continuiamo a dis:,
tare sui cavi Cardas, anche se sarebbe interessar'
approfondire la trattazione, perché dobbiamo parl
della disloca:ione dei diffusorL.

eri, oggi e domani .C'è una "regola" della natu-
ra, ripresa dagli artisti di ieri, sulla quale si basa
il "dimensionamento" degli oggetti e delle loro
parti e sottoparti. Si tratta del famoso rapporto
"aureo" (1,6180339887... a 1). La natura gene-

ra la forma di molri oggetti (p. es. delle foglie, delle
conchiglie, delle chiocciole, degli insetti, fino alla
morfologia degli uomini, allo sviluppo degli uragani,
alla conformazione delle galassie.etc.) seguendo tale
rapporto. Tàle rapporto, rappresentato da un numero
inazionale, venne codificato dai Greci che lo adotta-
rono per le proporzioni "classiche" (p. es. della fac-
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